
Mercato in espansione 
Pochi però i punti di vendita 
La Mondadori ha compiuto oltant'armi a li festeggie, fra 
I a l t» con un convagno intemazionale, cha avrà par tama il 
Hbrocome barn di consumo a cha ai svolgere domani a 
dopodomani a Roma, nati aula magna dalla Ubera Università 
Internazionale dagli studi sociali, di viale Fola 12 Editori, 
distrbutori a librai di quattro Paesi (Stati Uniti. Gran Bretagna, 
Franda • Italia) matteranno a confronto le esperienze di 
produiione promozione e distribuzione II momento del libro 
In Itali» è favorevole II mercato al * ampliato negli ultimi 
qusttr» anni i lettori sono passati dal 4 5 al 5 6 par cento della 
popoiartofMi e di questo 56 par cento le donne costituiscono 
poco PM della m e l i Me esistono ancora pesanti limiti nel 
ststemadistributlvo Basti d ra che in 8 5 0 0 comuni sotto • 
centomla abitanti esistono solo 186 librarie, mentre esiste un 
potenzia» empiissimo di punti di vendita assolutamente 
Inutilizzalo (ed europio 6 4 mila tabaccherie e 2 8 mite 
edicole) 
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Romanzi 

Orsola 
e gli altri 

MINNIE ALZONA. «Le corone 
di Undeclmjlu», Edizioni Pedi­
ne, pp 120, L 14 0 0 0 

Con II romaico breve La 
corona di Undedmllla, Min-

. file Alzonacogllequaslal vo­
lo un momento stanco ricco 
di suggestioni, di tumulti e 
trasformazioni profonde 
quel particolare «orcio del 
Medioevo in cui llcrollo del­
l'Impero romano coincide 
oorile Invasioni degli eserciti 
del Nord Europa, fi partico­
lare quello del Longobardi 
che per secoli avreabero poi 
Segnato il destino, It cultura, 
l'organizzazione sociale In 
Italia e fuori 

In questa cornice di duri 
scontri e crisi multiple, dun­
que, si situa la vlctnda di 
una donna comune, à nome 
-yndeclmllla, che è al seguito 
della principessa bretone Or­
sola in navigazione sul Reno, 
a bordo di lina nave iplen-
dente d'oro e di. porpora. Ad 
.accompagnare la princlpea-a e'* un'intere squsjra di 

me e cavalieri, tutu desti­
nati a un tragico Incontro 
con I barbari che violente­
ranno le ragazze e faranno 
ùria strage della comitiva. 
Cesi vuole, appunto, la leg­
genda di Sant'Orsola che, 
con.quel, viaggio, andava IH' 
contro aì suo promesso spo­
so, coi pitto che 11 giovane!. 
convertii»» alle religione cri­
stiana.' 
, La vicenda di Undeclmil-

Ina secondo II filo di una tra­
dizione ormai accettata, tut-

grafleTflnnìejfisona, dìprfc 
•Ine genovese, al Inscrive In 
ina iTafretu cerchia di auto­
ri la cunipirszlone cattolica 
non escjjde né umilia la per-
eettlvltidella Storta, ansi la 

, .esalta. litanie Aliena, Il cui 
ì maggiore esito narrativo e li 
' rorrTsns» Coma vigile (edito 

da Rlszell qualche anno fai 
non è nuova a perlustrazioni 
ne labirinto dal Medioevo, di 
cui * anzi una profonda co-

i noscjtrlce 
Ciò che In particolare dà 

sostanza e rilièvo a La eoro-
j na idi Vndeclmllla è il senio 
, corsie della vicenda. La flgu-
r»Wlì» jìrotagpnliu rapir e-

j.ynùBrflmaglne deus Tona, 
"SelV.uifoi elùrdà voce a tutti, 

Il volto anonimo che riassu­
me Il volto della gente, e che 
proprio per questa sua rap-
preienutfvlti acquista 
un'inconfondibile Indlvldua-

iniuro Crtmaichi 

America 
infranta 

OAVID LEAVITT, iLs lingua 
perduti delle gru». Mondedori. 

I pp 285, L 22 0 0 0 

Al centro de La lingua per-
dufa delle gru, pruno ro­
manzo di David Leavltt, ci 
sono ancora le «vite nasco­
ste», In una New York dal co­
lori smorti che ha perso 11 
suo fulgore di metropoli d'a­
vanguardia Una madre, Ro­
se, eorrettrlce di bozze, un 

f r e , Owen, con un buon 
lo in una scuola, un fi-
, Philip, redattore In una 
I editrice di romanzi ro-

Potrebbe essere una 
•esemplare famiglia america­
na, ma II crack e già avvenu-

** Introdotti dalle pagine sl-
neure di una narrazione che 
«Ita ripreso 11 lento passo otto­
centésco, ci ritroviamo tra 
«il amori gay del giovane 
Philip, tra l'omosessualità 
tormentata e praticata di 
nascosto del padre, tra I dub­
bi e le rabbie di una moglie 
confusa Tutto il romanzo e 
pervaso dalla rivelazione pu­
rificatrice Il figlio che con­
fessa la sua omosessualità al 
tenitori, 11 padréche rivelerà 

i sua. prima alla moglie, e 
poi al figlio, a colui che con 11 
suo coraggio 1 ha spinto ad 
una sofferta presa di co­
scienza 

Alla fine, la distruzione 
del nucleo familiare è 11 se­
gnale di un'autentica aper­
tura alla vita, per quanto tri­
stemente Urica sia la sua es­
senza Come tristemente Url­
io é II caso. Inserito nel ro­
manzo, del bambino-gru, 
itmbolo allusivo di un rinno­
vato, per quanto traumatico. 
rapporto con 11 mondo II 
aamblno, abbandonato dalla 
iiadre, che, rissando dalla 
ma finestra le gru meccanl-
<he al un cantiere, smette di 
clangere e Inizia a mimare il 
ero movimento e 11 loro ron-

Madre meccanica, spec­
illo sconvolto, incubo dlsu-
nano, questo esito appare 
rur sempre una serena ac-
ettazlone dell'essere nel 

mondo t una delle più belle 
e atroci parabole di una 
grande pietas che Leavltt ha 
per 11 mondo che lo circonda, 
della sus acuta percezione di 
un cambiamento che va do­
verosamente e dolorosamen­
te vissuto e raccontato 

un libro cosi non poteva 
non scuotere l'America Die­
tro Il suo tono di sentimenta­
le rassegnazione, dietro II 
suo sofisticato realismo da 
post-catastrofe, Leavltt ha 
detto alla sua nazione db 
che già un autore come John 
Cheevcr, aveva cercato di 
spiegare con cronache ele­
ganti I crateri che si aprono 
nello smalto dell'America 
più conformista, tutu salute 
e sicurezze 

Baldo Mao 

La verità 
di Artù 

MARION ZIMMER BRADLEY 
tLs nebbie di Avetoni, Longs 
nesiéVCpp 664 , L 25 0 0 0 

Tra storia e leggenda, con­
nubio buono per la fabula-
alone di sempre Chi ci dirà 
la verità su Arlu re, su Gine­
vra regina, su Lancillotto e 1 
Cavalieri della Tavola Ro­
tonda? «La storia» dice Mor­
gana fata - e sacerdotessa, 
maga, regina, nonché sorel­
la, amante e donna — •de­
v'essere narrata com'era pri­
ma che I preti del Cristo 
Bianco venissero a costellar­
la di santi e leggende,. Nien­
te male come ribaltone lette­
rario Il papa di Roma e I suol 
apostoli Intonacati (da tona­
ca) trasmutano In leggenda, 
Merlino, mago, Avalon, Ca-
melot e I druidi assurgono • 
storia. Il racconto, dilètto, di 
Morgana al propone quindi 
come testimonianza di un'e­
poca e di un costume, L'eoi" 
cita di gesta e amori, affran­
cata dal leggendari e oramai 
canonici valori d'uomo e di 
maschio, si stempera nella 
narrazione al femminile, as­
sunto del romanzo e che pro­
tagonista di'tanta «orla leg­
gendaria o di leggenda stori­
ca è la donna In quanto alla 
donna — Morgana, Igralne, 
Viviana — e solo a lei e attra­
verso (letteralmente pas­
sando per) lei è dato di trova­
re la via tra le nebbie per pe­
netrare nel magico regno di 
Avalon proposto come meta­
fora del sogno e dell'umano 
bisogno dersogno 
_ The New KM* Times 
Boolr Revlew ha detto di 
quest'opera -Leggere questo 
libro e un'esperienza emo­
zionante e magica ( ) Un ro­
manzo magnificamente riu­
scito» Ecco, sulla quantità di 
auesto romanzo ho ben poco 

a ridire è davvero tanta; 
sulla qualità, I dubbi, perso­
nalissimi ovviamente, sono 
molti ^ 

Ivan Odia M a i 

Valentin 
e i sogni 

RAYMOND QUENEAU. « U 
domenica della vita». Einaudi, 
pp 198, L 18 0 0 0 

Valentin Brù i un soldato 
(semplice) A Bordeaux, nel 
*36, non ha più voglia di far 11 
militare No, vorrebbe diven­
tare netturbino Di quelli 
che, con la scopa. s'Infilano 
sotto le macchine per pulire 
bene 1 marciapiedi Ma c'è 
una merclala, dall'età non 

Eiù tenera e dal linguaggio 
uffo e sboccato, che gli ha 

messo gli occhi addosso Be', 
lui non ha niente in contra­
rio Cosi si sposano Poi ere­
ditano, e dalla merceria bor­
dolese,, traslocano In un ne-,Uieac, tisuiuvanu ut usi siv-

f ôzio di cornici, a Parigi Va-
entln non fa grandi affari 

Per passare 11 tempo, studia il tempo che passa. Eserci­
tandosi a fissare la lancetta 
del minuti sul grande orolo-

f io di fronte Ma, impossibile 
eggere più di quattro minu­

ti, senza divagare nel sogno 
e, appunto, perdere la nozio­
ne del tempo Nel frattempo 
la moglie, Julia .Tulle Ségo-
vie, Invece di starsene a casa, 
fa la chiromante finché non 
viene colta da Ictus (ma poi 
guarisce) Per mantenersi, 
Valentin la sostituisce, tra­
vestendosi da Madame Sa-
phlr E riesce molto bene 
Perché in fondo è un profeta, 
Valentin Poi, parte per la 

terra Ed eccolo di nuovo 
-Jdato (semplice), alla fine 
del libro, ner caos del treni 
affollati 

Come nel dipinto di Brue-

Shel (non a caso, l'epigrafe e 
titolo del romanzo sono 

tratti da una frase di Hegel 
su questo pittore) in cui l'e­
vento importante la caduta 
di Icaro è un particolare 
quasi irrilevante del quadro, 
ognuno di no) come Valen­
tin, e insieme II centro e II 
dettaglio di un vasto mondo 
placlao e Indifferente 

Raymond Quencau, In 

m 

«Compagni, addio»: sensazione dopo sensazione sparisce la storia 

Camera con svista 
GIAMPIERO MUCII1M, 
-Compagni addio- Monda­
dori, pp MI, L. 15 000 

•Un'opposizione De­
stra/Sinistra non ha più al­
cun significato alla vigilia 
del terzo millennio dell'av­
ventura umana» «Questo li­
bro accompagna come a un 
funerale miti e Idee che per 
mezzo secolo hanno segnato 
la nostra storia civile» Il 
compito che l'editore, nel­
l'ultima di copertina, affida 
a Giampiero Mughinl — 4,8 
anni, Inviato speciale del­
l'Europeo, già fondatore di 
•Giovane critica», rivista ses­
santottina, esperienza gior­
nalistica a 'Paese Sera» e a 
•Mondoperalo» — è di rango 
epocale-planetarlo e atterri­
rebbe le menti più Intrepide 
e potenti II libro, -Compa-
gnl, addio; è un solenne 
commiato a «vent'annl di fu­
rori», agli -stramaledetti Ses­
santa e Settanta», a «operal-
smo, solidarismo piagnone, 
assemblearismo, terzomon­
dismo», ma anche alle »nottl 
dolcissime» del maggio pari­
gino, quelle in cui giungeva 

alle nari 11 pizzicore del lacri­
mogeni, si andava nel cine-
mini del Quartiere latino, poi 
arrivava Oreste Scalzone e 
gridava «* l'atUque» 

•Girovagando il mondo at­
torno alla sua camera», Mu­
ghinl sembra cercare, anche 
sinceramente, spiegazioni al 
drammi che hanno segnato 
un'epoca e diverse genera­
zioni, ma si appaga ogni vol­
ta, troppo In fretta, di quello 
che ha personalmente visto e 
sentito Trova più spunti ne­
gli sguardi che ha Incontra­
lo, nelle simpatie che ha pro­
vato, nelle chiacchierate con 
§11 amici, di quanti non sia 

Isposto a cercarne altrove 
Da giornalista che apprezza 
di stare sulla prima linea del 
fatti gilè capitato di .giocare 
a ping pong», di -sbriciolare 
peperoncino sull'insalata di 

Gimodorl» con I top ten del 
rrorlsmo nazionale o di di­

scutere con Franco (Plperno) 
se sia meglio scrivere sul te­
sto di un appello -Adriana e 
Valerlo» o -Faranda e Mo-
ruccl. E un'esperienza, che 
nessuno sottovaluterà sul 

plano delle personali sensa­
zioni. ma è davvero troppo 
poco per portare a sentenza 
questioni assai complicate 
come l'origine del terrori­
smo o la natura del fascismo 

Accumulando sensazioni 
su sensazioni si va lontanis­
simo, ma come nelle discus­
sioni sul sacrato, dove, 
quando non finisce male, 
ognuno rende, tuffai più, te­
stimonianza delle proprie 
passioni Quanto a convince­
re è, ovviamente, un altro di­
scorso Cosi 11 lettore può sol­
tanto prendere atto che per 
l'autore alo snodo Ideale per 
capire la genealogia del ter­
rorismo è l'Europa delia Re­
sistenza», o che •Mussolini 
era nlent'altro che un allievo 
di Lenin» 

Nello stesso modo si può 
solo registrare l'ammirazio­
ne per Crani, che è riuscito a 
togliere al sindacato -quat­
tro miserabili punti di con­
tingenza, 112 dollari di cui ci 
sfotteva la stampa america­
na» e per «la classe» di Enzo 
Biffi Gentili nel congedarsi 
dalla scena pubblica dopo lo 
scandalo torinese dell'ai. Un 

le vale l'appellativo di «er-
biatta». messo fuori legge già 
a partire dal film porno degli 
anni Cinquanta. 

Ma al momento di rendere 
qualche spiegazione, di 

fuoco di fila di disinvolte di­
chiarazioni d'amore (la «ada­
mantina» figura di un parla­
mentare missino, la riabili­
tazione di un antisemita, 11 
genio di Dino Orandl che vo­
leva far sedere I parlamenta­
ri fasclitl sulla sinistra) e di 
ripudi (lo Statuto del lavora­
tori, la 180 sul manicomi, la 
•cantilena francofortese» di 
Franco Fortini). C i anche 
uno squarcio sentimentale, 
durante 11 quale una donna 
«bella come Lucifero» assiste 
con l'autore a una partita del 
mundlal 82 sfilandosi la gon­
na un po' di più ad ogni at­
tacco della nazionale II che 

Ideologie, il libro i già finito 
Alcuni, numerosi, secoli di 
storia del pensiero politico si 
chiudono con poche norme 
di buona condotta. «Rispet­
tare il codice civile e penale, 
ascoltare con attenzione se 
uno ti parla, mettersi In fila 
tutte le volte che è necessa­
rio, mal mettere gli occhi e I 
pensieri addosso alla moglie 
di un amico* e arrivare pun­
tuale agli appuntamenti 
Molto, molto poco anche sol­
tanto per siglare un addio 

Anche le delusioni, anche 
le conclusioni più dichiara­
tamente caute e minimaliste 
meritano di essere racconta­
te in modo meno approssi­
mativo Quante cose In quel 
vent'annl non al vedevano 
dalla «camera» di Mughinl 

Giancarlo Botatti 

Comprati e (spesso) invenduti 
Scorrono sulle vetrine ag­

ghindate Infinite copertine 
ormai, siglate da piccole o 
grandi firme, tra Pansa, Bla-
gl, Angelini e una fitta schie­
ra di oscuri emergenti Gior­
nalisti, signori, che aspirano 
ad essere comprati E Infatti 
qualche volta campeggiano 
nelle classifiche più alte, 
vendutlsslml (se le classifi­
che, ovviamente, meritano 
rispetto) La fortuna non va­
le per tutti La cronaca (e 
cronaca resta anche quando 
ci si avventura nelle maglie 
ben più complicate della sto­
ria) dura lo spazio di un mat­
tino Il destino per molti si fa 
amaro, giacere Invenduti e 
concludere In un magazzino, 
che e solo l'anticamera del 
macero. 

Il libro scritto come fosse 
un giornale brucia I BUOI pro­
tagonisti, scriventi o stam­
pali, e soprattutto 1 suol let­

tori, senza raddrizzare I bi­
lanci dell'editore, anche se si 
tratta di Mondadori 

Proprio Mondadori Che 
giganteggia sempre e gigan­
teggia anche nella razzia In 
campo giornalistico, pronto, 
sollecito a raccogliere e gui­
dare ambizioni e presunzio­
ni, vocazioni e specializza­
zioni Nella rete sono finiti 
(< itlamo per amore «soltan­
to» di cronaca, «saltando» la 
critica letteraria), ad esem­
plo Enzo Magri, che si diletta 
di -Salvatore Giuliano» (pa­
gine 228, lire 18 000) e FaBri-
a o Paladini, che ha compila­
to «Bangi! wang Tre anni 
E ir droga nelle carceri thal-

ndesl. (le pagine sono In 
auesto caso tìSfper un pres-

) di lire 18 000}. Dalla ma­
fia, si può dire, agli afrori 
aslatlcirraccontatl per dilet­
tare con un po' di storie pas­
sate e di Improbabili eroi 
(ms sempre possibili) oppure 

per documentare orrori car­
cerari ed eroinomani 

Viene da chiedersi dove 
nasca tanta voluttà (che è 
quasi furore) dt scrivere (del 
resto In perfetta coerenza 
con un vizio tutto italiano 
basterebbe citare le migliala 
di plichi giunti all'Espresso 
per 11 suo concorso letterario, 
salvo che 11 giornalista 
avrebbe, per licenza profes­
sionale, mille occasioni per 
soddisfare questi Impulsa 
Complessi d'inferiorità? 
Speranza di guadagni (ma, si 
s i . l'editoria puoTar ricchi 
solo Umberto Eco e I suol 
editori)? Qualcuno aggtun-

Ee smania di eutorappre-
•ntaz one, come se Salvato­

re Giuliano fosse lo specchio 
di desideri repressi, malcela­
to divismo Qualcun altro ci­
nico sottolinea che l'era del 
computer ridimensiona le 
fatiche fisiche dello scrivere, 
consente ripescaggi negli ar­

chivi personali e assemblag-

f;l di pezzi e pezzetti, rlcucl-
ure che alla line fanno il li­

bro (Sommessamente so­
spettiamo anche si tratti di 
E c o rispetto per 11 libro e la 

rlttura, dissacrati e disos­
sati dalla marea delle brutte 
pagine, dalla rapidità, del 
tramonti, dalla voracità del 
consumo). 

Il problema alla fine è mo­
desto riguarda soltanto 11 
senso dell'Ironia, la vivacità 
del mercato (perché l'Instant 
bcoX mortifica, nella rlpett-

' el'at-
politiche 

culturali del. nostri editori 

tlvità, chi lo genera) 
tendibllità. delle -

Che forse sanno scegliere, 
ma che troppe volte sono 
animati dalia convinzione 
che II lettore ala sempre fesso 
fé che quindi basti un po' di 
tv per creare II personaggio, 
la storia. la cronaca, lo scrit­
tore). 

Oratt* Ph/otta 

P a - La prolificità letteraria 
del giornalisti cf e tornata fn 
mente leggendo una notizia 
che arriva da Parigi, dove LI-
beratlonafi trasformato per 
un giorno e fn occasione def 
Safone def libro la •giornale 
degli scrittori- Net Bermene 
gli scrittori, Ira f quali effe 
Wfesef, Wole Sqylnka, Mar­
guerite Duna, Francolse Sa-
«an, Jacques Le Oorf, Alain 

lobbe-Orilfet sf sono fatti 
giornalisti per raccontare 
rattf df cronaca, fa Ssgsn ff 
dibattito alIVnu auffa Nuo­
va Celedonla, Le Ootfla Bor­
sa « f piccoli risparmiatori 
Soylnka la campata* antl-
turno nega Usa, Marguerite 
Duras fé carceri francesi, a 
può tara? SI potrebbe, se si 
rispettassero le regole (come 
conelude Paolo Mieli neff "uf-
Umo «TuttoUMf) le regole 
degli altri ^ 

Confessiamo pure che noi donne amiamo i 
nostri capelli molto più di quanto li amino 
gli uomini. Affidiamo loro tutte le nostre 
speranze di miracolate metamorfosi, tutta 
la nostra civetteria e la nostra volontà di 
apparire diverse, o migliori di quello che ci 
sentiamo. Da qui lo strapotere dei 
parrucchieri, che da secoli tiranneggiano la 
nostra volontà Ben lo sa anche Angela 
Tanzi, autrice del libro DI testa mia 
uscito per 1 tipi voluttuosamente 
effimeri di Idealibrl (pagine 120, 

lire 20.000). Qui si può leggere questa 
illuminante citazione da Edith 
Warton: «Il genio serve poco a una 
donna che non sa petUnarsli. 
Lasciamo stare che è una 
esagerazione partorita da una donna 
che ha del genio. Rimane il fatto che le 
donne, noi donne, ci aspettiamo dalla 
magia di un colpo di pettine molto più 
di quanto vorremmo confessare. 
Migliala di anni di acconciature, di 
riccioli e di sfumature sono 

La storia di Scheiwiller 
in una mostra a Roma 
La mostra sArcana Scheiwiller • gli archivi di un editoree, 
aparta nelle sale della Villa della Farnesina (fino eli 11 aprile). 
ripercorre ' itinerario culturale della cesa editrice milanese 
attraverso volumi, fotografia. disegni, manoscritti a Incisioni • 
riporta I attenzione sul carattere più mecenaheo che 
imprenditoriale del suo fondatore. Gawanni Scheiwiller A 
distanza di 6 2 ama dalla nascita, eotto la sigla sAII inaagna dal 
pesce d'eros (dal nome di una trattoria milanese), la casa 
editrice ha mantenuto lo (tesso carattere artigianale, prezloeo 
ed eccentrico degli esordi, quando cioè Giovarmi Scheiwiller, 
libraio Btipendiato dalla Hoeph, lanciò sul mercato due collane 
d erte moderna une itasene — eieugurete con una 
monografia eul pittore lombardo Arturo Tosi — e una 
straniera, della quale resta memorabile il sPicassos curato da 
Christian Zervoe ,• 

Folla 
protettiva 

JACQUES BEAUCHARD, «Il 
potere delle foik». Lucsrini, 
PP 153, L 15 0 0 0 

Esiste una distinzione fra 
folla e massa? Abitualmente 
al ussno I due termini come 
sinonimi E non solo nel lin­
guaggio del senso comune 
Gustave Le Bon nel suo «La 
psicologia delle folle» e Si­
gmund Freud In •Psicologia 
collettiva e analisi dento» 
considerano I due staU come 
facce di uno stesso proble­
ma, David Rleaman na «La 
folla solitaria» non è da me­
no di Elias Canettl che In 
•Massa e potere» Identinca II 
movimento di massa con la 
dinamica di folla. 

Secondo Beauchard Inve­
ce esiste una ben precisa di­
stinzione tra la massa (mol­
titudine densa di Individui 
fisicamente vicini ma aog-

Jattivamente separati) e la 
olla (moltitudine di indivi­

dui fisicamente e soggettiva­
mente legaU gli uni agli altri 
al punto dt fare corpo). La 
massa è Indistinta, anomlea, 
la folla al contrario può an­
che esprimere una aorta di 
Identità e Inumiti comuni. 
Magari espresse In maniera 
aggressiva, turbolenta o ec­
cessivamente gioiosa (La ma­
nifestazione pouttea o sinda­
cale di protesta, la festa, la 
vittoria sportiva). In ogni ca­
so molteplici e variati sono I 
modi di aggregarsi e affol­
larsi. Come dire c'è modo e 
modo di esaere folla. 

Certo la tendenza a diven­
tare uomo-massa. Innescata 
dall'avvento della società In­
dustriale, reca con aè non po­
chi rischi distruttivi, allo 
atesso modo In cui la dlnai 
mica di folla può tramutare 
l'entusiasmo In panico, la fe­
sta In tragedia. Il riferimen­
to alla «notte Infamo dello 
stadio Heyeel di Bruzedes è 
d'obbligo. Tuttavia è certo 
che di fronte alla timsmlsslQ-
ne del bombardamento nu­
cleare, non staremmo ceduti 
di fronte alla televisione ad 
attendere II The day alter 
ma scenderemmo tutu In 
strada a cercare «l'Incontro 
della moltitudine che atte­
nua le emozioni, protegge 
dalle paure, dall'angoscia». 

documentazione evidente della nostra 
miracolistica fiducia. E non è che le 
famose «maschiette! del ventesimo 
secolo abbiano cambiato molto. 
Prendete 11 '68: anche allora una bella 
cascata di capelli aggiungeva 
immaginazione al potere della 
seduzione. Un po' quello che hanno 
fatto 1 Beatles, baronetti coraggiosi 
che non hanno avuto paura di 
scegliersi un simbolo cosi tipicamente 
femminile come la pettinatura. 

MARIA NOVELLA OPPO 

Italia, ha avuto traduttori 
famosi e non casuali come 
Calvino («11 canto del polisti-
rene» ed Eco (Esercizi di sti­
le), che riconoscono la sua le­
zione, soprattutto come mo­
derno e giocoso retore 

Nella Domenica della vita, 
traspare maggiormente H 
narratore che, dietro la levi­
ta stravagante delle situa­
zioni, l'ambientazione popu­
lista fatta di bistrot, di botte­
ghe di canzoni e la banalità 
raffinata di una lingua par­
lata relventata, sapeva esse­
re filosofo e evocare, soltovo 
ce I motivi della felicita e 
della dliperarlonbc degli uo­
mini Un Queneau auloblo 
grafico anche per chi abbtu 
potuto scoprire le pagine 
pubblicate 1 anno scorso in 
Francia del «.uo diario di 
guerra degli anni lui» IMO 
Li, Qucneau si mostra un 
fante preoccupato di mi tufi 
sica in cerca di verità o di un 
buon pasto un f«(hUi su 
Platone I altro sulle Kiimbc 
delle donne ( om, Valentin 

Laura Kreyder 

Infanzia 
e guerra 

FULVIO TOMIZZA iLa quinta 
stagione» Mondadori pp 
234 L 2 0 0 0 0 

Uscito nel 'Olì, ed ora rl-
pubbjicalo con una presen­
ta/Ione postuma ci) NIMDIÒ 
(•ali» IM quindi \tjtgionr 
sin ri t (Il un ragazzo f hi si o 
pn la KU( rni rl|x>rtn ti hi 
lontani di Vi rga r l'avrsr r 
tutta un ni mosti ni di Uri 
smn mi |KI (stt tlivantr tipi-
i a di urun parto drlla narra­
tiva Italiana drl Novrtrrit'i 
Voglio (llrr< lir In (pirslr i f» 
ii r in tanto altro pnylno no 
strani di alniosfrra plu ilio 

di azione, ogni dettaglio, an­
che il più insignificante o 
coi rente, tende ad essere 
soggettivamente caricato di 
significati mitici che 11 letto­
re spesso fatica a percepire 
cometa)! CiòdeUo,L#quJn-
ta stagione non è privo di 
momenti di autentica gra­
zia, né manca di connotarsi, 
nel suo complesso, come un 
notevole, se inevitabilmente 
favoleggiato documento di 
infanzia e guerra In uno di 
quei patriarcali villaggi di 
confine ricorrenti nella nar­
rativa di Toml77o 

La guerra lonUina poi alle 
porto, t ondi/Iona presento e 
futuro ilol |)l< i oli> protngwit* 
sta o del suol (ompagnl di 

f io* o ani ho srlvagglo, mon* 
rr H quotidiano traligna dal 

suol confini por di volitare 
RlmtH.lo di un contrasto foro-
i o Ira la natura ossia ormai 
I illuslonp e IR realtà — «he 
aia ora una volta — «vini e il 
sogno. 

Giuliano Dego 

Pensieri 

Religioni 
indiane 

ANANDAK COOMARASWA 
MY ..Induismo e buddismo! 
Rusconi pp 120 L 18 0 0 0 

In 12(1 pagine non si può cor-
tamenfo approfondire o gol-
taro nuova Imo su duo roll 
gioiti i osi ani U ho e i omplps 
se quali I Induismo e 11 bud­
dhismo trattate rispettiva­
mente a parto otrhlelli In­
cile le Introduzioni in 'Hie "Ì2 
pagtnotto Ma si può od * Il 
i aso di questo agile volume! 
lo darne un panorama gene 

rale una prima Introduzione 
seria e articolata Autore del 
volume che rappresenta an­
cor oggi un ottimo avvto per 
un corretto studio delle reli­
gioni Indiane, molto spesso 
arbitrariamente Interpretate 
dagli .orientalisti, del tempo 
(la prima edizione del volu­
me risale al 1943), è Ananda 
K Coomaraswamy Nato a 
Colombo (Sri Lanka) nel 
1877 e morto a Boston II 9 
settembre 1M7, mentre si 
preparava a rientrare in In-
dja (Indipendente da appena 
tre settimane), Coomara-
swamy fu autore molto pro­
lifico la sua produ7ione 
comprende una quarantina 
dt libri e centinaia dt saggi 
dedicati soprattutto all'In­
terpretazione simbolica del-
I arte buddhlsla. Questo vo­
lume «Induismo e buddi­
smo* è considerato un po' Il 
suo testamento spirituale, 
un punto d'arrivo e tic riuni­
sce le plu Importanti conclu­
sioni delle sue ricerche 

Luca Vido 

Giorgio Trlwil 

Filosofo 
e pentito 

PAOLO V1RNO. iConvsraions 
• mstsrisHSrnos, 

blbtjls. Rispetto sii* Unte 
vacuità lette su questo tema, 
e al troppo Indulgenti alien-
si», ti capitolo si presenta co­
mi un modello di analisi ri­
gorosa, non Inficiato da al­
cuna pur comprenslblls 
emotività, e Invece attento a 
cogliere le molteplici Impli­
cazioni culturali e politici» 
di un fenomeno cosi contro­
verso 

Umberto Curi 

Storie 

Generosità 
inglese 

HOLOERN FURBER, «Impari 
rivali (1600-1800)». il Mulino, 
pp. 503 . L 46 000 

La prima Impressione di 
lettura è quella di compiere 
un'esplorailone di carattere 
geologico e paleontologico. 
La strstlflctrlone delle cste-

Sorle teoriche, delle aacen-
ense culturali, delle stesse 

forme lessicali è -percepibile 
a occhio nudo «grottando* 
Heidegger e Wittgenstein, 
Apel e Bachelard, emergono 
prima Benjamin e Adorno, 
poi Marx ed Infine Hegel 1 
principali moni culturali 
che, a ondate successive, 
hanno Influenzato la ricerca 
filosofica italiana negli ulti­
mi vent'annl, affiorano In 
questo testo come concrezio­
ni sedimentate, come reperti 
significativi di uno scorcio di 
storia dottrinale ricca e ma-

f;matlca Ma non appena ci si 
noltra nell'lngens Sylva del 

libro di Vlrno, l'Impressione 
Iniziale si dissolve rapida­
mente, per effetto di una 
trattazione che evita ogni 
pur possibile rischio di ec-
clettlsmo o di enciclopedi­
smo erudito Nessuno degli 
autori citati figura, Infatti, 
come campione •fossile» o 
come pretesto di esercitazio­
ne accademica, al contrario, 
l'Autore riesce a giovarsi di 
una molteplicità di rtren-
menll teorici «alti» per co­
struire un ragionamento ri­
goroso e complesso, di taglio 
schiettamente speculativo 
Nel panorama della recente 
produzione filosofica Italia­
na, prevalentemente carat­
terizzato da lavori orientati 
In senso storiografico, o da 
•rlattuallzzazlonl» di discuti­
bile rilevanza, questo testo si 
distingue, pereto, per la scel­
ta ambiziosa di voleri) pro­
porre come contributo stret­
tamente filosofico, oltre che 
per l'originalità dell'lmpo-
starlone 

Da notare, Infine, come 
osservazione a margine, che 
nel] analisi «materialistica» 
condotta nel testa trova po­
sto anche un capitolo «sulla 
cultura del pentimento», che 
l'Autore (Imputato nel pro­
cesso «7 aprile.) ha redatto In 
stato di detenzione nell'area 
omogenea del carcere di Re-

Holdern Purber, considerata 
negli Stati Uniti II fondatore 
degli studi moderni sull'Asia 
sud-orientale, racconta la 
atorta dell'espansione euro­
pea In Asia durante 11 XVII e 
XVIII secolo, al termine del­
la quale una bella fetta di 
quel continente sarà aotto II 
sostanziale contrailo britan­
nica 

La corsa delle «compa­
gnie. verso l'India comlnrlo 
nel IBM, quando l'ammira-

81lo olandese Van Neck por-
i dalle Indie un carica di 

spezie che riuscì a fruttare II 
400 per cento. L'anno dopo 
Elisabette d'Inghilterra fir­
mò l'atto costitutivo di quel­
la che sarebbe divenuta la 
Compagnia nazionale Ingle­
se delle Indie- mentre nel 
1003 anche la •precoce» re­
pubblica olandese Impose U 
fusione alle proprie compa­
gnie In un'unica Compagnia 
del Paesi Bassi Nel 18011 <*• 

Sy Indiani a bordo delle 
st Indtaman arrivarono ut 

Egitto per cacciarvi le truppe 
df Napoleone Alle •compa»' 
gnle» subentravano gli Stati. 

E fin QUI tutto bene. CI» 
che Inquieta è che l'atlon* 
dello «compagnie» sia prw-
aenuu come un'attività pri­
va di qualsiasi aforma di im­
perialismo basata sulla 
sminamento» e si sostenga 
l'esistenza di rapporti sodali 
tra europei e asiatici «come 
regolati dal reciproco rispet­
to» Insomma le «compagnlm 
non avrebbero fattoaltro 
che stimolare le economie 
del Paesi con cui sono venute 
In conUtto. Davvero troppa 
ottimismo. 

Gianfranco Bararti 

Gli antichi 

Domestici 
e divini 

ROSA AGIZZA.<Mltl o l i 
de dell'Antica Roma», Newton 
Compton eaUori. pp. 285, L 
25 0 0 0 

Alla famlglte degli del t 
degli eroi antichi ci si DUO ac­
costare anche in modi con-* 
veraevoll, che collochino I 
protagonisti celesti e epici In 
una dimensione più dome­
stica. £ quanto ha fatto Rosa 
Aglzza nel suo ampio volu­
me «Miti e leggende dell'An­
tica Roma», diviso in due set­
tori, concernenti 11 mito vero 
e proprio e la saga storica. Le 
vicende di Giunone, di Quiri­
no, di Mercurio, ecc dlvenU-
no, nell'abile scrittura della 
Aglzza, del piacevoli raccon­
ti, che non rilevano solo l'e­
vento, ma anche gli umori 
del personaggi In gioco. Il 
voluto andamento cronachi­
stico avvia, con confidenza, 
l'Incontro con I signori del 
Pantheon romano, gniste a 
tale approccio essi acqulsu-
no una fisionomia plu alla 
buona, simpatica Con slmili 
presmboll e agevole U pas­
saggio s nozioni più dotte 
(come g„ appellafivl degli 
del, Juno Moneta, Juno Re­
gina, Juno Pronuba, Juno 
Cinzia, ecc nonché I luoghi e 
le sedi di culto) più dotte, ma 
esposte sempre con toni cor 
diali Anche togliere alle 
grandi gesù le Unte più vio­
lente può rivelarsi utile, nel­
la presentazione della Agiata 
eroi, grandi condottieri, ao~ 
vranl perdono proficuamen­
te Il loro alone tradizionale 
(fulgido) e le loro Imprese 
perdono ogni rimbombo. Se 
la parte esposltlye dell'opera 
va elogiata, meno convin­
centi appaiono 1 corsivi pre­
messi nella prima parte al 
profili degli del, in quanta 
condensano In poco spaila 
troppi dati culturali, non 
sempre sicuri. 

Umbarto Albini 

file:///tjtgionr

